
.

C’è la disponibilità di Anas a 
mettere in sicurezza il rettili-
neo all’altezza della frazione 
di Rocchetta di Cairo, anche 
se i tempi di apertura del can-
tiere si preannunciano anco-
ra lunghi. 

È quanto emerso  dal  so-
pralluogo che nei giorni scor-
si ha portato i tecnici di Anas 
e gli amministratori comuna-
li sul rettilineo della provin-
ciale 29 che attraversa la fra-
zione cairese. Il tratto più vol-
te è stato teatro di incidenti 

mortali, l’ultimo in ordine di 
tempo a dicembre 2018. Per 
questo l’amministrazione co-
munale ha deciso di installa-
re un semaforo a chiamata, 
con il pulsante per far scatta-
re il rosso alle auto e garanti-
re l’attraversamento dei pe-
doni in sicurezza, oltre a un 
rilevatore di velocità e bande 
rumorose. L’intervento vale 
più di 150 mila euro, ma il 
progetto è fermo al palo da 
due anni. E nemmeno l’ulti-
mo sopralluogo, nonostante 

la  disponibilità  di  Anas  a  
prendere in carico la pratica, 
ha sbloccato la partita. Non 
appena arriverà il via libera, 
occorrerà  bandire  la  gara  
d’appalto in modo da indivi-
duare la ditta che dovrà poi 
aprire il cantiere. L’obiettivo 
è concretizzare l’opera entro 
l’estate, ma il condizionale è 
d’obbligo. Su richiesta del Co-
mune il progetto potrebbe es-
sere  ampliato,  prevedendo  
anche una modifica della via-
bilità in prossimità della ro-
tonda posta all’ingresso del-
la frazione. Inoltre è stata va-
lutata la possibilità di instal-
lare anche un altro semaforo 
a chiamata vicino alla Conti-
nental Brakes di corso Briga-
te Partigiane. —

L. B.
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vertice tra azienda e sindaci alla riunione del distretto sociosanitario

Seconda automedica,
la bocciatura Asl:
«Per la Valbormida
non è necessaria»
I dati sugli interventi del 118 non giustificano la richiesta
Cavagnaro: «Sospesa dopo l’emergenza maltempo»

L’automedica in servizio all’ospedale San Giuseppe di Cairo

Luisa Barberis / CAIRO

Tre interventi giornalieri, qua-
si 10 mila nell’arco di 8 anni, 
per l’automedica del 118 di ba-
se a Cairo. Numeri comunque 
insufficienti  per  giustificare  
una seconda unità in Valbormi-
da. 

Si arenano contro il  muro 
delle statistiche le aspettative 
dei sindaci, che avevano chie-
sto un potenziamento del siste-
ma 118. 

«Gli  interventi  di  soccorso  
non  giustificano  un  cambia-
mento  nell’impostazione  del  
servizio» hanno chiarito i verti-
ci Asl, ieri alla riunione del di-
stretto  socio-  sanitario  della  
Valbormida.  A  gelare  ogni  
aspettativa sono stati proprio i 
dati. 

«Il protocollo prevede un’au-
tomedica ogni 60 mila abitan-
ti  o  350 chilometri  quadrati  
–ha spiegato  il  direttore  del  
118 savonese Salvatore Esposi-
to– l’organizzazione è capilla-
re: ci sono quattro automedi-
che, una per ospedale, che nel 
2019 hanno effettuato 7.700 
interventi. Quarantamila mis-
sioni sono state attuate dalle 
45 pubbliche assistenze del ter-
ritorio». L’attività dell’autome-
dica Sierra Tre di Cairo è di tre 
interventi al giorno per 9.871 
missioni tra il 2011 e il 2020 
per  garantire  l’assistenza  a  
38.943 abitanti. 

Il  confronto va fatto con i  
28.017 interventi  del  mezzo 
di Savona, la cui media giorna-
liera  è  di  8,4  interventi  per  
120.044 abitanti, oppure con i 
20.496 servizi dell’automedi-
ca di Albenga, ossia 6,2 missio-
ni al giorno per 61.507 perso-
ne. Il quadro di Pietra analizza 
il  periodo  2016-2020,  con  

7.758 interventi, 5,2 al giorno 
per 55.117 abitanti. 

La richiesta della Valle (su 
iniziativa dei gruppi di opposi-
zione cairesi “Cairo Democrati-
ca” e “Movimento Civico”) era 
nata dopo che, a fine novem-
bre, Regione e Asl 2 avevano 
inserito un secondo mezzo, a 
Carcare, per far fronte alla con-
temporanea chiusura della au-
tostrada A6 e della provinciale 
del Cadibona. L’obiettivo era 
affiancare l’equipe Sierra Tre 
in caso di eventuali emergen-
ze durante l’isolamento. Il ser-
vizio  annunciato  sino  al  30  
aprile 2020, era stato sospeso 
dopo 5 giorni. Sull’automedi-
ca, però, da ottobre pesa più la-
voro, visto che il mezzo, oltre 
alle urgenze, accompagna al 
San Paolo di Savona o al Santa 
Corona di Pietra tutti i pazienti 
per i quali prima veniva chia-
mato a Cairo lo specialista re-
peribile. L’Asl ha chiarito che 
per le patologie gravi(infarto 
o ictus), occorre sempre chia-
mare il 112 per raggiungere l’o-
spedale più attrezzato, non il 
più vicino. 

«Abbiamo  valutato  ogni  
aspetto – ha precisato il com-
missario straordinario dell’A-
sl2 Paolo Cavagnaro – la secon-
da automedica era stata attiva-
ta in seguito ai problemi di via-
bilità, in base a un protocollo 
che deve sovrastimare le rispo-
ste. Abbiamo monitorato la si-
tuazione per giorni, anche do-
po le fasi di emergenza, poi, vi-
sto che i dati mostravano che 
la  seconda  automedica  non  
era necessaria, abbiamo sospe-
so il servizio. In caso di emer-
genze climatiche o di altra na-
tura il sistema risponde e par-
tono i mezzi necessari, anche 
da altre Asl». — 

il rettilineo di rocchetta teatro di incidenti mortali 

Anas dice sì al semaforo
ma i tempi sono lunghi 

liceo calasanzio

Lo scrittore
e Icaro
spiegato
agli studenti

Lo scrittore  Enrico  Galiano 
ha incontrato gli studenti del-
le classi seconde del Liceo 
Calasanzio di Carcare, invi-
tandoli a non rinunciare mai 
ai propri sogni. «Come Icaro 
che voleva raggiungere il so-
le ma gli si sono sciolte le ali. 
Non  era  Icaro  a  sbagliare,  
ma le ali non erano adatte», 
ha detto il noto autore. 

l’impegno

Firmata la carta 
per tutelare
le pubbliche assistenze

Un documento comune per di-
fendere le pubbliche assisten-
ze. 

I sindaci della Valbormida si 
mobilitano e sono pronti a por-
tare nelle rispettive giunte un 
atto in cui si appellano alla Re-
gione  affinchè  la  gara,  che  
mette al bando i servizi ordina-
ri, venga annullata o revocata 
in favore dell’applicazione del-
la legge regionale, che invece 
distingue tra emergenze e tra-
sporti qualificati. 

L’obiettivo è tutelare i presi-
di e le associazioni di volonta-
riato, anche attraverso l’asse-
gnazione delle opportune ri-
sorse  per  dare  continuità  al  
l’attività e assicurare la coper-
tura del territorio. 

l’assistenza

Demenze e cure a casa
i nuovi progetti
attivati sul territorio

Un ambulatorio per curare e 
assistere i pazienti portatori di 
stomia, ma anche un centro 
per i disturbi cognitivi e le de-
menze, oltre all’iniziativa “In-
trecci”, dedicata a persone di-
versamente  abili,  anziani  e  
adolescenti in crisi. 

Sono i nuovi progetti attiva-
ti dall’Asl 2 in Valbormida, che 
si sommano alla sperimenta-
zione dell’infermiere di territo-
rio, la cui attività è scattata pro-
prio dall’entroterra.

In quest’ultimo caso i  pa-
zienti presi in carico sono già 
53, con un’assistenza conti-
nua da parte di tre infermiere 
che aiutano i malati cronici nel-
la gestione delle cure a casa. 
Un servizio prezioso. 

l’opposizione attacca

«La Valbormida 
è una zona disagiata, 
serve l’unità dei comuni»

«Qui si parla della vita delle per-
sone e di un servizio sanitario, 
non di calcoli matematici». 

Non  si  smorza  la  polemica  
nell’entroterra dopo la bocciatu-
ra della seconda automedica in 
Valbormida e da Cairo arrivano 
dure reazioni da parte dei grup-
pi di opposizione in consiglio co-
munale. 

«È triste vedere che, anche 
sulla salute, si ragiona in termi-
ni di fredde statistiche –comme-
nta Giorgia Ferrari,  consigliere 
di Cairo Democratica - non si tie-
ne conto che la nostra zona, per 
viabilità e distanza dagli ospeda-
li più attrezzati, è disagiata. Co-
me purtroppo più volte abbia-
mo sperimentato. Ci aspettava-
mo una posizione comune dei 
sindaci uniti, in modo da chiede-
re almeno una deroga per supe-
rare il protocollo e dare le giuste 
risposte ai cittadini della Valbor-
mida». 

Altrettanto  critica  Roberta  
Beltrame, consigliere comuna-
le per il  Movimento civico: «È 
stata una riunione autocelebra-
tiva sia da parte dei vertici Asl 
sia da parte dell’amministrazio-
ne comunale cairese. Non è sta-
to possibile chiedere spiegazio-
ni, perché non mi hanno fatto 
parlare. È inutile snocciolare da-
ti e protocolli di intervento, se 
poi un cittadino che sta male ri-
schia di non vedere arrivare l’au-
tomedica, perché non c’è. Il no-
stro è un ragionamento di buon 
senso». —

L. B.
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la possibilità

L’aeroporto Panero
in lizza per ospitare
un secondo elisoccorso

Un secondo elisoccorso per ve-
locizzare i tempi di intervento 
e soccorso in Liguria, con un 
occhio di riguardo al Savone-
se.

È l’ipotesi al vaglio della Re-
gione, che è al lavoro per po-
tenziare l’attività con un nuo-
vo mezzo e una seconda base, 
che questa volta verrà gestita 
in convenzione con i privati. In 
corsa per accogliere il nuovo 
servizio  c’è  Albenga,  oltre  
all’aeroporto Colombo di Geno-
va da dove parte l’attuale mez-
zo. 

Il Panero di Villanova potreb-
be diventare il punto di riferi-
mento per l’Asl 2, ma anche 
per tutto l’imperiese garanten-
do il servizio.
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